
di Antonro Ahoni e Loilo Boroldi

I I patrimonio documentario an-
I tico della Biblioteca comunale
I "L. ParazzT" di Yiadana è costi-

tuito da fondi di provenienza di-
versa. I manoscritt i e l ibri prove-
nienti dal convento degli Agosti-
niani e dal convento dei Minori os-
servanti di San Francesco, entrambi
soppressi nel 1786, costituiscono il
nucleo più antico (XV-X\III secolo)
e prezioso; da qui proviene infatti
la maggior parte delle cinquecenti-
ne, degli incunaboli e delle perga-
mene. Vi sono inoltre altri 15.000
volumi ed opuscoli acquisiti dalla
Biblioteca a partire dalla fine del-
l'Ottocento, soprattutto a titolo di
donazione. Questo secondo nucleo
comprende in particolare i seguen-
ti fondi speciali: i l  fondo Società
operaia, il fondo Libreria femmini-
le. il fondo Medicina, il fondo Giu-
ridico. il fondo Locale, il fondo IRAB
(Istituti riuniti di assistenza e benefi-
cenza), il fondo Giovanni Tassoni,

L'elaborazione e Ia redazione di que-
sto testo è comune ai due autori, An-
tonio Aliani e Laila Baraldi. Vanno tut-
tavia ascritti a Lalla Baraldt i paragraÎi
"Organizzazione e contenuto de11a bi-
blioteca" e "I lettori della biblioteca" e
ad Antonio Aliani i restanL.

il fondo Ventennio fascista.
L'accesso ai documenii è oggi pos-
sibile attraverso un catalogo infor-
matizzato che moltiplica le possibi-
lità di recupero delle informazioni.
Tale catalogazione è stata possibi-
le grazie ai finanziamenti concessi
dalla Regione Lombardia per inter-
venti di tutela dei beni l lbrari ar
sensi della Legge regionale 87/85,
ad un contributo straordinario del-
la Provincia di Mantova e del Co-
mune di Yiadana.
Con specifico riferimento al fondo
oggetto della presente indagine, la
catalogazíone è awenuta secondo
i criteri qui esposti. Per f intestazio-
ne, si sono seguite le RICA, mentre
per la descrizione si è scelto di se-
guire le norme ISBD(A), benché

queste siano prescritte per le pub-
blicazioni monografiche stampate
prima del 1801. Non si è voluto a-
dottare un rigido sistema cronolo-
gico nella scelta dello standard de-
scrittivo, perché i testi che costitui-
scono il fondo della Società ope-
raia, per 1o più stampati dopo il
1801,  conservano ancora a lcuni
tratti del libro antico: dai titoli tal-
volta molto elaborati, alla forma
delle indicazioni di edizione e di
pubblicazione, alla peculiarità delle
illustrazioni. Sono libri che testimo-
niano, dal punto di vista editoriale,
una fase di transizione: una fase in
cui la figura del tipografo-editore si
scinde e l'editore prende il soprav-
vento sul tipografo.
È importante sot to l ineare i i  f re-
quente e fruttuoso ricorso al cafa-
logo CLIO per integrare le note ti-
pografiche mancanti e per recupe-
rare alcuni dati relativi ad opere
prive di frontespizio.
La descrizione semantica del docu-
mento è stata limitata ad alcuni ca-
si. Sono stati infatti soggettati i testi
riguardanti Yiadana e le zone limi-
trofe. nonché Maniova e provincia:
i testi che trattano delle società o-
peraie da un punto di vista legisla-
tivo o statistico; i codici di leggi; i
manuali rivolti a particolari catego-
r ie  d i  persone (come i  manual i
scolastici o i manuali per gli operai
ecc.). Per il recupero degli autori e
dei tipografi locali si è ugualmente
utllizzafo il campo Soggetto con i
codici TP (tipografo locale) e AL
(autore locale), a cui viene fatto se-
guire il nome del tipografo o del-
l'autore. Infine, una parola di spie-
gazione sulla presenza del campo
Lingua, cioè la l ingua in cui cia-
scun testo fu pubblicato. La sua fi-
nalità non vuol essere puramente
quantitativa, ma volta anche ad e-
videnztare Ia diffusione della lette-
ratura popolare straniera. Infatti
nella Biblioteca della Società ope-
raia, ohre ai testi in lingua Iatina a-
venti specifiche finalità didattiche,
troviamo testi in l ingua francese

"lstruttivo
e divertente"

La Bibliotecapopolare circolante della Società operaia
di Viadana: libri, lettorí e tendemze culturali attrauerso
I' analisi d,i un fondo recentemente catalogato
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appafienenti a quel fiione veristico
e populistico che tanto successo ri-
scosse in Italia.

La società operaia
diYiadana

Prima di  occuparc i  in  modo p iù
specifico della Società operaia di
Yiadana, è opportuno delineare
brevemente un quadro della diffu-
sione delle società di mutuo soc-
corso nel mantoYano all'indomani
dell 'Unità.1 Le prime società ope-
raie nacquero nel decennio 1861-
1870,  dappr ima nel la  par te occi -
dentale della provincia, in seguito
anche in quella orientale l iberata
dall'occupazione austriaca nel 1866.

Quando nel  1869 scoppiarono i
moti contro la tassa sul macinato,
nei mantovano si contavano 60 so-
cietà operaie di mutuo soccorso,
con sede in 46 comuni.2 Nel ven-
tennio 1878-1898, i l  numero delle
società operaie si incrementò ulte-
r iormente,  f ino a raggiungere.  se-
condo le statistiche, le 90 unità nel
1895. Sempre secondo fonti ufficia-
li, ne1la fattispecie un elenco della
polizia del l8:-. gli iscrit i i  alle so-
cietà operaie mantovane di mutucr
soccorso erano in totale 1.661; di
questi, 5.962 risultavano iscritt i  a
società operaie d i  or ientamento
moderato, mentre i rimanenti ade-
rivano a società operaie di orienta-
mento democratico. Di tendenza
moderata e in buoni rapporti col
ciero, almeno inizialmente, era la
Società operara di Viadana.3 Vedre-
mo come anche attraverso i l ibri
che compongono la sua Biblioteca
sia possib i le  ev idenziare megl io
l'evoluzione di tale orientamento.
La Società operaia di Viadana fu
istituita nel 1869 con finalità di as-
sistenza e previdenza a favore dei
lavoratori iscritt i , nonché di pro-
mozione e diffusione dell'istruzio-
ne popolarc.
Nel contest o rnzionale post-unita-
rio le società operaie, infatti, rive-
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stirono un ruolo molto importante

nella diffusione dell'istruzione po-

polare.

Significativa è in proposito l'affer-

mazione di Adriana Chemello:

La raggiunta unità territoriale ed ammi-
nistrativa, rendendo impellente i1 biso-
gno di integrazlone e paciflcazione dei
popolo italiano, impone una campagna
di moralizzazione che fa leva su un'i-
dea forte: i1 lavoro. A11e istanze filan-
tropico-paternal ist iche del passato si
sostitulsce una tensione a1la responsa-
bilizzazione del singolo, alla sua auto-
emancipazione attraverso il lavoro, I'i-

struzione, i1 risparmio.a

Con le loro biblioteche circolanti,
le società operaie selivano a diffon-
dere tra gli strati meno abbienti
della popolazioîe l"'utopia lavori-
sta" che, nei suoi tratti essenziali,
verrà definita più avanli attraverso
le opere che meglio la rappresen-
tano e che sono contenute anche
nella Biblioteca della Società ope-
rara diYiadana.
Inizialmente, quando ancora la So-
cietà operaia non aveva promosso
corsi propri di istruzione, l'ac-

LabandTera tricolore
si" nel 1872

simbolo della Società operaia donata dalle "donne viadante-
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quisto dei libri veniva effettuato a
vanfaggio degli operai che fre-
quentavano la Scuola comunale
domenicale di disegno, istituita nel
7872 in collaborazione col Comu-
ne. Nel 1879 veniva fondata una
Biblioteca circolante. L'articolo 88
dello Statuto della Società operaia
disponeva:

Presso la Società operaia funziona una
Biblioteca Popolare Circolante a van-
taggio di tutti gli abitanti del Comune,
e regolata secondo le norme fissate da
apposito regolamento.5

Dunque, una biblioteca "popolare"

aperta a tutti e non ad uso esclusi-
vo dei  soci .  Di  var ia provenienza
erano ifinanziamenti a vantaggio
della Biblioteca:

Alia sua conservazione ed incremento
si prowede con stanziamenti fatti a
suo favore dalla Società Ooeraia. con
ofterre pubbliche e privare e colle tas-
se eventuali stabilite a caico dei lettori
non soci (an. 89).

Aggiungiamo che il patrimonio li-
brario si incrementava anche attîa-
verso le donazioni. Ad esempio il
"Casino sociale", un circolo cultu-
rale che si sciolse nel 1886, donò
parte dei suoi libri alla Società; co-
sì pure il deputato mantoyano En-
rico Arisi, ex garibaldino e uomo
di sinistra, donò alla neonata Bi-
blioteca 1,43 volumi.6
La Biblioteca venne ufficialmente i-
naugurata il 6 giugno 1880 e fu di-

retta da un Comitato d'istruzione,
responsabile di tuno ciò che riguar-
dava l ' istruzione dei soci:

I1 Comitato deve pror,vedere all'istru-
zione ed all'educazione dei soci e dei
loro flgli, co1 sorvegliare il buon anda-
mento delle istituzioni in corso e col
proporre quelle che si presentassero
oppornrne (an. B4).

Dal 1890, in seguito all'acquisto di
una propria sede, la Società ope-
raia potè disporre di un ambiente
adat to a conferenze e r iunioni ;  v i
trovarono altresì sede la Biblioteca
ed una propria Scuola domenicale
di disegno professionale, istituita
nel 1886 e indipendente da quella
comunale.
Nel  1904 la Società operaia úa-
sformò questa Scuola di disegno in
una Scuola popolare d'arti e me-
stieri e aprì, infine, nel 1910 una
Scuola d i  contabi l i tà .  Negl i  anni
Venti e Trenta del Novecento, la So-
cietà operaia, controllata come al-
t re is t i tuz ioni  dal  fasc ismo, s i  oc-
cupò pressoché esclus ivamente
della gestione della Scuola d'arti e
mestieri, diretta dal maestro Enrico
Barbieri, la cui morte, al.venuta nel
7)45, segnò anche la scomparsa
della scuola.T La Società ooeraia si
sc io l se  ne l  1958  e  venne  u f f i c i a l -
mente canceTlafa con decreto del
Tribunale di Mantova il 10 gennaio
1964;8 i suoi libri furono depositati
presso la Biblioteca comunale.

Co"tt tui tdsi  i l  I "  gi t lg lú t i t ; : ,

XX

Otgantzzazione e contenuto
della biblioteca

Nel 1896 la Biblioteca della Società
operaia possedeva 1.518 volumi e
250 opuscoli. Attualmente il fondo
si compone di 999 opere per un
totale di 1.312 volumi stampati tra
117744 ed i 7940.
I libri erano originariamente suddi-
visi in undici "categorie" o materie,
contrassegnate da undici lettere
dell'alfabeto: dalla A alla M (vedi
Tabella 7).
I libri preserfiavano un'etichetta sul
dorso in cui erano indicati la lette-
ra (o materia) di apparfenenza e
un numero progressivo. In fase di
catalogazione si è cercato di rispet-
tare, per quanto possibile, questa
suddivisione che è 1o soecchio di
una mentalità.e Non sempre i testi
furono collocati correttamente. Si
sono verif icati casi di smembra-
mento di volumi della stessa opera
in sezioni diverse del fondo, con
diverse indicazioni di sezione sul
dorso: in questi casi, riguardanti
una minima parte del materiale del
fondo, si è pror.veduto ad effettua-
re degl i  spostament i  secondo la
griglia di classificazione.

DE f -

C O M I J N E  D I

Tab. 1 - Suddivisione in "categorie'delle opere

A
B
C
D
E

I '

G
H
I

(storia, geografia e viaggi)
(biografia ed epistolari)
(scienze sociali, diritto, economia e statistica)
(poesia e drammatica)
(miscellanea: scritti letterari, illustrazioni)
questa categoria comprendeva anche i periodici
(arti, industrie, mestieri, agricoltura e commercio)
(letteratura, filosofia, religioni)
(didattica, educazione)
(scienze fisiche e naturali: matematica, fisica,
chimica e meccanica)
(igiene)
(romanzi, racconti, novelle)

754 r5,40/o
723 72,3o/o
705 70,50/o
735 73,50/o
76 7,6o/o
10 7,0o/o
56 5,60/o
39 3,90/o
74 7,40/o

26 2,60/o
27 2,70/o

r73 17,30/o
L
M
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Esaminiamo ora il contenuto delle
singole sezioni.

A (storia, geograrta. e uiaggi)
La sezione è una delle oiù nume-
rose del  fondo.  la  seconda dopo
quella dei romanzi. Comprende o-
pere di caîaftete geografico, stori-
co, raccolte di viaggi, manuali sco-
lastici sia di storia che di geografia.
Buona parte dei libri di geografia
contiene quel genere di opere to-
pografico-descrittivo volto "alla ste-
sura delle mappe di un'Italia anco-
ra sconosciuta nella sua fisionomia
di unità integrata territorialmen-
te".10 Primo fra tutti Il bel paese di
Stoppani "che fissa per il secolo a
venire i lineamenti di una comune
percezione dell'Italia".11 A scorrere
I 'e lenco dei  l ibr i  d i  geograf ia  d i
questa sezione, ci si accorge che
I'orizzonfe geografico si allarga: vi
si trovano, infatti, note di viaggi in
paesi esotici, iniziative editoriali
come la collana "Biblioteca di viag-
gi" di Treves e l'altra rimarchevole
"Raccolta de'viaggi" di Sonzogno.
Le opere a catattere storico abbrac-
ciano un arco di tempo abbastanza
vasto che va dai temoi antichi al-
l 'epoca contemporanea tui si trova-
no, infatti, anche libri sulla prima
Guerra mondiale). Ma il maggior
numero di opere storiche verte sul
recente passato risorgimentale, rie-
vocato attraverso le figure dei "mar-

tiri della libertà" e attraverso eoiso-
di specificir inllazionato risulta es-
sere l'uso di termini come "oatriot-

t ismo".  "g lor ia  patr ia" .  conéiderat i
probabilmente come un collante
capace di tenere uniti gli ifaliani
"ancora da fare". Anche qui vanno
segnalate iniziafive editoriali speci-
fiche, come ad esempio la "Biblio-

teca del popolo" di Sonzogno che
raccoglie opuscoli divulgativi di
caraftete storico (oltre che geogra-
f ico) ;  oppure manual i  scolast ic i
come il libro di Ignazio Canfl. Cen-
to racconti della storia d'Italia ad
uso d.elle scuole elementari e popo-
lari, inserito nella collana "Nuova
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biblioteca istruttiva ed educativa
per le scuole". Va segnalata, infi-
ne, Ia preseîza di opere che, se-
condo I'inchiesta del 1906 promos-
sa dalla Società blbliografrca itaha-
na,  r isu l tavano essere t ra le  p iù
Iette: in particolare Spagna di Ed-
mondo De Amicis vendette 30.000
copie; anche Felice Venosta, di cui
abbiamo qui quattro opere di ca-
îatteîe storico, figtrava tra gli au-
tori più letti.12

B (biografia ed epistolari)
I1 genere della biografia riscuote,

dalla metà degli anni Sessanta, par-
ticolare successo in Italia. Ne sono
oggetto personaggi che fungono
da exerrryilunt e "le cui azioni e vir-
tù positive stimolano l'emulazione,
incoraggiano a doppiare il model-
1o":13 la Vita dI Benlamin Franklin
e Ia Storia di cinque lauoranti in-
uentori di Samuel Smiles sono tra i
testi base di questo genere lettera-
r i o .  E  pe rò  oppo r tuno  p rec i sa re
che la letteratura self-belpista è con-
centrata principalmente nella sezio-
ne H di cui parleremo più avanti.
Nei libri di questa sezione ven-

Tab.2 - Collane popolari divulgative presenti nel fondo della
Società operaria di Yiadana

Baldini & Castoidi (MI)
Barbini (MI)

Brigola (MI)
Carràra (MI)

Elmucci (MN)
Guigoni (MI)

Hoepli (MI)

Maglia (MI)
Matarelli (MI)
Messaggi (MI)

Moreno (TO)

Paravia (TO)
Petrini (TO)

Pomba (TO)

Soc. ed. milanese (MI)
Sonzogno (MI)

Succ. Le Monnier (FI)

Tip. dell'Immacolata
Concezione (MO)
Tip. della Gazzetta (I<E)
Treves (MI)

Unione Tip. Ed. (TO)

Vallardi (MI)

Zanichelli (BO)

Biblioteca modema
Biblioteca istruttiva
Panteon dei martiri della libertà italiana
Biblioteca dell'agricoltore
Biblioteca istruttiva
Biblioteca ricreativa
Biblioteca ascetica
Blblioteca delle famiglie
Biblioteca economica dei viaggi
Biblioteca scientifi co-lel teraria
Manuali Hoepli
Bibl ioteca del popolo i tal iano
Biblioteca classica econorruca
Collezione di opere istruttive e morali per la gioventù
L'ancora d'Italia: raccolta di operette popolari
rifl ettenti l'agricoltura
Collezione di libri d'istruzione e d'educazione
Biblioteca per 1'adolescenza
Nuova biblioteca popolare
Il libro popolare
Biblioteca del popolo
Biblioteca universale
l'igiene popolare
Biblioteca nazionale economica
Biblioteca delle giovanette
Collezione di lenure amene ed oneste

Collezione romantica
Biblioteca amena
Biblioteca dei fanciulli
Biblioteca delle meraviglie
Biblioteca di viaggi
Biblioteca utile
Biblioteca educativa per i1 popolo italiano
I contemporanei italiani - Galleria nazionale de1 secolo )OX
Collezione di opuscoli stodci e di biografie popolari per i
fanciulli
Collezione elzeviriana economica
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gono esaltate alcune figure di per-
sonaggi celebri, quasi esclusiva-
m e n t e  i t a l i a n i  c o n t e m p o r a n e i  e
con essi anche la cultura storica di
un passato assai recente. Si r.'uole
insomma contribuire, anche attra-
verso questo canale, alla formazio-
ne e alla costruzione di una menta-
lità" rtaliana. Rappresentative di
questa sezione e fedeli a certe fi-
nalità educative e dir,'ulgative sono
la collana "I contemporanei italia-
ni. Galleria nazioîale del secolo
XIX" della Unione tipografico-edi-
trice di Torino e alcuni volumi del-
la collana "Biblioteca del popolo"
di Sonzogno dedicati a "I grandi
italiaîr". Da segnalare anche la
presenza,  o l t re a Venosta,  d i

38

Carducci che, secondo la già citata
inchiesta del 1906, era particolar-
mente gradito al pubblico dei let-
tori. la

C (scienze sociali, d.iritto,
econonxia. e statistica)
Di un certo interesse sono i l ibri
co l locat i  in  questa sezione,  in
quanto espressione della penetra-
zione di un certo tipo di cultura
positivista. Infatti troviamo, tra le
altre, opere di Gustavo Strafforello,
Michele Lessona, Scipio Sighele e
testi di sociologia criminale.15 Non
tutte le opere espressione di que-
sta cultura si trovano nella presen-
te sezione. Lessona, ad esempio,
naturalista nonché assertore e di-

vulgatore del darwinismo, è pre-
sente nella sezione I come autore,
insieme a Tommaso Salvadori, del-
la prima parte della Storia illustra-
ta dei tre regni della natura di A-
lois Pokorny. Inoltre sono qui col-
locati gli atti di congressi, tra cui si-
gnificativamente quelli del 2" Con-
gresso nazioîale fra le società di
mutuo soccorso italiane tenutosi a
Bologna nel 1880.16

D (poesia e d,rammatica)
Ciò che subito colpisce è la consi-
steîza della sezione: 735 opere,
più del 1J per cento del totale. Se
si confronta questo dato quantitati-
vo con quello della Biblioteca po-
polare di Prato, in cui le opere di
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argomento teatr ale rappresentano
iI 7,3 per cento su 1.500 volumi,17
se ne potrebbe dedurre che questo
genere di opere incontrava i favori
di un vasto pubblico, Probabilmen-
te tale interesse di letrura era susci-
tato dalla passione per il teatro, una
forma di divertimento dalla grande
capacità aggregafiva.ls Anche a
Yiadana in quel periodo era attivo
il Teatro sociale che, ben dotato di
spazi accessori e funzionali, ospita-
va numerose rappresentazioni.
Tra le opere presenti ci limitiamo a
segnalare quelle che l'inchiesta del
7906 ha indicato essere tra le più
lette e diffuse: Fatalità di Ada Ne-
gri, Come le foglie di Giuseppe Gia-
cosa, La guerr(t. di Emile Zola:
molto letti erano anche Antonio Fo-
gazzaro, Arnaldo Fusinato, Lorenzo
Stecchetti ed infine Felice Cavallot-
ti, che incontrava le più vive sim-
pafie îra gli operai.

E (miscellanea: scritti letterari
diuersí, illustrazioni, periodici)
È una sezione frutto verosimilmente
del le  incer tezze d i  ch i  s i  occupava
della sistemazione dei libri, e non
riuscì ad assumere pertanto una fi-
sionomia ben precisa. Ci limiteremo
quindi ad alcune segnalazioni.
Furono qui collocati un volume de-
gli scritti di Alberto Mario curati da
Carduccile e un volume di Giuseppe
Mazzini che raccoglie scritti di argo-
mento vario. Non maÍrcavano nean-
cl;re iniziative editoriali di carattere
dir,ulgativo come I' Enciclopedia po-
polare curata da Ignazio Canfù, op-
pure Il libro del popolano di Oreste
Bruni. Segnaliamo anche L'arte di
prender mogl:ie di Paolo Mantegazza
e La carrozza di tutti di De Amicis,
indicato nell'inchiesta del 1906 co-
me uno tra i libri più letti.

F (arti, industrie, mestieri,
agricoltura e commercio)
La sezione comprende quelle ope-
re atte a diffondere il sapore tecni-
co-pratico, utile all'esercizio di spe-
cifiche attività professionali. Molti
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sono i manuali, pressoché tutti edi-
ti da Hoepli: dal Manuale d,ell'ope-
raio di Giuseppe Belluomini. ai van
manuali che istruiscono sulla panifi-
cazioîe, sulla decora zlorte, sull'uso
delle caldaie a vapore, sull'elettri-
cità, sul disegno topografico.20 Non
maficano i volumetti della "Biblio-

teca del popolo" di Sonzogno che
dispensano nozioni relative a varie
materie: armonia, disegno, lettura
musicale, disegno lineare, disegno
architettonico ecc.
Altre collane significative presenti
sono: "L',ancora d',Ifalia" dell'editore
Moreno di Torino, la "Biblioteca

dell 'agricoltore" di Brigola, la "Bi-

blioteca utile" di Treves. Va infine,
segnalata la ttaduziorte dell'opera di
Louis Guillaume Figuier Ie meraui-
glie dell'industria, 1l cui titolo sem-
bra essere un inno a l  progresso
scientifico.

G (letteratwra, filosofia,
religioni)
Benché prevista, la classe "religio-

ne" raccoglie poche opere, come
ad esempio alcune prediche, ora-
zioni quaresimali, un testo di istiru-
zioni ecclesiastiche. Sono stati inol-
tre collocati in questa sezione gli
scritti letterari di aufori vari, dizio-
nari, grammatiche, manuali; da se-
gnalare è la presenza delle opere
di Mazzini,2l di Cavallotti, di Rober-
to Ardigò, nonché qualche testo di
filosofia e psicologia.

H (did.attica, ed.ucazione)
La sezione contiene i testi fonda-
mentali della letteratura self-belpi-
sta, (o "letteratura lavorista", "lette-

raa)ra per gli operu1") qui collocati
per la loro utilità pedagogica volta
a divulgare "nozioni e concetti di
morale, di economia, di politica e
di igiene".22 Il periodo più fecondo
e rappresentativo per questo tipo
di attività editoriale è costituito da-
gli anni 7872, \876-78 e gli editori
che se ne occupano sono soprat-
tutto Treves, Barbera e Agnell i. I
capisaldi di questa letteratura, oltre

alla Vita di Franklin, sono 1/ carat-
tere e Chi s'aiuta I)io I'aiuta di Smi-
les presenti in questa sezione. So-
no questi i testi più citati, tradotti
ed imitati dalla letterafura self-bel-
pista iî Italia.23 Gli autori più rap-
presentativi della produzione au-
toctona di questo genere di lettera-
tura sono Augusto Alfani che, con
il suo 1/ caratfere degli italictni, com-
pie una specie di riscrittura del li-
bro di Smiles; Pietro Rotondi, Les-
sona con Volere è potere, Strafforel-
lo con Gli eroi del lauoro, Cesare
Cantù con Buon senso e bwon cuo-
re, di nuovo Alfani con Battaglie e
uittorie: nuoui esempi d.i Volere è
potere.
Va sottolineata la collocazrone in
questa sezione del romanzo Cuore
di De Amicis e ciò ad indicare i l
valore pedagogico di un libro che,
secondo f inchiesta del 7906, aveva
venduto dal 1884, solo consideran-
do le edizioni di Treves, qualcosa
come 3J0.000 copie.2a
lnteressant i  sono a lcune opere in-
dkizzate aII' educazione della don-
na, come ad esempio il libro di An-
gelo Mosso I'educazione fisica del-
la donna, oppure Il libro clelln. d.on-
na di Fernanda De Amici, gli scritti
di Niccolò Tommaseo sulla donna,
Il libro d'oro delle illustù giouinette
italiane dilgnazio Cantù. Non man-
cano i libri per ragazzi, come ad e-
sempio Giannettino di Collodi op-
pure Testa di Mantegazza. Trovia-
mo anche alcuni saggi interessanti
sull'educazione, tra cui segnaliamo
La riforma dell'ed.ucazione di Mos-
so e soprattutto 1 bimbi d'Italia:
studi e uoti intorno alla ed,ucazio-
ne popolare ed alla scuola infantile
italiana di Pirro Aporli.

I (scienze fisiche e naturali:
matematica, chimica, fisica
e nxeccanica)
La sezione contiene testi di caratte-
re scientifico inerenti all'antropolo-
gia, geologia, chimica, mineralogia,
fisica, geometria, matematica, studi
sul mondo vegetale e animale.
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Tab. 3 - Elenco dei libri peî ragazzi a;ppalaenerìti al fondo
della Società opera;ia diYiadana

E. Bocnnr',r CoNlcrreru, Raccontisenxplici, Parma, Luigi Battei, 1891.
C. Conorr, Giannettino: libroperragazzi, S. ed., Firenze, Felice Paggi, 1883.
G. FenmNr, Cinquant'anni cli uita nazionale 1861-1911 ricordati ai fanciulli, Milano,

Antonio Vallardi, l9ll.
D. LnrxcsroNn, LAfNca australe: prímo uiaggio dal 1840 al 1856: rid,otto ad uso della

giouentù, Milano, Serafino Muggiani, 1878.
A. LoNGHr, Libro di lettura per le classi elenxentari, inferiori e superiori d'ambo i sessi,

Milano, Serafino Muggiani. l86-r.
C. MeccHr, Racconti peifaciulli,2. ed., Napoli, Felice Perrucchetti, 1861.
P. MANTEGAZZA, Testa. Libro per i giouinetti,2. ed., Milano, Fratelli Treves, 1888.
H. MonroN Sreuluv, Come io trouai liuingstone: uia.11i, Auuenture e scoperte, ed. ridot-

ta ad uso della gioventù, Milano, Serafino Muggiani, 1878.
G.R. TosceNo, Aquilotto implume: auuenture di tena e dí cielo: romanzo per ragazzi,

Milano, Ambrosiana, [19...].

L (igiene)
La presenza della sezione igiene
dimostra l'importanza che veniva
attribuita alla Îormazione dell'o-
peraio anche da questo punto di
vista.25
In ouesta sezione sono conservati
libri ctestinati a diffondere la cono-
scenza delle norme igieniche basi-
lari per la prevenzione delle malat-
tie e per la tutela della salute. La
Biblioteca era dotafa di manuali e
dizionari di igiene come quelli di
Cesare Contini; di testi su malattie
specifiche, come ad esempio La
dermatosi dei lauoratoru di V. Mon-
tesano, La tricbina e la tricbiniasi
di Achille Visconti, pubblicato nella
collana "L'igiene popolare" di Son-
zogno. Un dato che conferma I'im-
Dortanza e l'attenzione tisewata a
qrest .  problemat iche anche da
parte dell'editoria. La collana era
curata dalla Società. italiana di igie-
ne. Rispondente alle finalità della
dir.ulgazione popolare è Il medico
d.el uillaggio: dialogbi familiari sul-
I'igiene di Hippolyhe Meunier.

M (romanzi)
È questa la sezione più consistente
del fondo, ricca di 77J opere, pari
a l  77 .3  pe r  cen to  a  cu i  vanno  ag -
giunti altri romafizi che furono col-
locati in altre sezioni, quali la C, la
E, la F.
La sezione comprende libri ispirati
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ai principi lavoristi che questo tipo
di letteratura contribuisce a divul-
gare; anche romaîzi storici tra cui,
oltre ai Promessi Sposi di Alessan-
dro Manzoni, quelli di Giuseppe Ga-
ribaldi, Henryk Sienkiewicz, \flalter
Scott.26
Rilevante è la presenza della lette-
ratuta rtaff ativa straniera, sopfattut-
to inglese e francese; Victor Hugo
e Marcel Prevost che, secondo I'in-
chiesta del 1906, erano gli autori
fra i più richiesti dagli operai; Geor-
ges Ohnet, che vendette 30.000 co-
pie de Il padrone delle ferriere, un
vero e proprio best-seller come il-
lustreremo meglio più avanti. Tra
gli italiani i più letti, oltre a Manzo-
ni e De Amicis, erano Matilde Se-
rao,la marchesa Colombo, Arturo
Graf, Paolo Lioy, Francesco Dome-
nico Guerrazzi, Giovanri Verga. Tut-
ti questi autori sono presenti nella
Biblioteca della Società operaia che
conferrna, quindi, col suo contenuto
le mode editoriali del tempo.
Per un'ulteriore e più approfondita
disamina dei libri presenti in Que-
sta sezione si rinvia alle osserva-
zioni contenute nel paragrafo che
segue.

I lettori della Biblioteca

La diffusione delf istruzione popo-
lare, l'educazione del popolo sono

argomenti di cui la recente storio-
grafia sul movimento operaio ita-
liano si è occupata prevalentemen-
te dal punto di vista della Produ-
zione editoriale rivolta alle classi
popolari. Noi invece vorremmo e-
saminare la questione del "chi leg-
geYa" e del  "cosa leggeva",  c ioè
della fruizione di tale produzione
da parte del lettore.
Chi erano gli utenti della Biblioteca
della Società operaia di Yiadana?
Cosa leggevano?
Mentre le biblioteche odierne pos-
sono def in i re la  f is ionomia socio-
culturale dei propri lettori sia attra-
verso le loro schede personali che
attraverso quelle dei prestiti e del-
le consultazioni, non è disponibile
niente di simile per identificare il
le t tore del1a Bib l io teca v iadane-
se. Vi sono, dunque alcune tracce
molto indicative che val la pena
seguire, individuate sui libri della
sezione M (romanzi). A cominciare
dal l 'ev idente usura:  ess i  s i  presen-
tano quasi sempre con le pagine
sgualcite, frequentemente Iacerati
sul dorso, segni questi dell 'uso, o
megl io,  del la  le t tura d i  cu i  sono
stati fatti oggetto. Del resto lo stes-
so Antonio Parazzi circa un secolo
fa, ri levava come dai registri di
prestito risultasse che

... i volumi di quest'ultima categoria (i
romanzi)  sgraziatamente sono quasi  i
soli ricercati e avidamente letti. Valeva
dunque la pena di sostenere tante spe-
se oer fondare una istituzione che dif-
fondesse a preferenza llbri di ta| fat-
f ^ | . " '

I registri di prestito di cui parla Pa-
razzi ton esistono più. Tuttavia uno
spaccato sia pur ridotto dei lettori
e dei loro gusti letterari può venir-
ci dall'analisi di un elenco, unico
rimastoci, dei libri dati in leftura fra
il7905 e il 1910, completo del no-
me del richiedente.2s L'elenco risul-
ta interessante non solo per i dati
che fornisce di per sé, ma anche
per il confronto che ne può scatu-
rire con la contemporanea inchie-
sta del 1906.
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Alcuni dei libri che risultano essere
stati dati in prestito. oggi non sono
presenti nel fondo. InÎatti dei L.923
volumi che ancora nel 1958 costi-
tuivano la Biblioteca della Società
opetata,2e oggi  ne restano,  come
già det to,  I .372.Tra g l i  autor i  p iù
richiesti troviamo De Amicis (che

supera di gran lunga tutti gli altri),
Anton Giulio Barrili, Ettore Sanfeii-
ce,3o Enrico Ferri, Venosta, Manzo-
n i  .  Una  so la  r i ch iesa ,  i nvece .  pe r
Smi les e Al [ani :  possiamo suppor-
re,  ma non d iment ich iamo che i
dati di cui disponiamo sono limita-
ti, che si stesse attenuando l ' inte-
resse per la letteratura self-belpista.
Degli 83 lettori di cui consta l'elen-
co, 7) sono donne; tra tutti spicca
una certa Iso|a Zanc>ni che presen-
ta il maggior numero di richieste di
prestito ed i cui gusti di lettura so-
no orientati quasi esclusivamente
alle opere in prosa di carattere po-
polare.  Al t re le t t r ic i  predi l igeva-
no in particolare i romanzi storici
come la Banaglia di Beneuento di
Guerrazzi, I promessi qposl di Man-
zoni, Spartaco di Raffaello Giova-
gnoli. Troviamo anche qualche ri-
chiesta di l ibri per ragazzi e un'o-
pera di stampo pedagogico come 1
nostri figli di Ernest \filfiid Legou-
vé.
Di  questa Bib l io teca popolare s i
alvalgono anche utenti "benestan-

ti". Ad esempio i l dottor Celestino
Bassi legge opere di Ettore Sanfeli-
ce e di Roberto Ardigò; legge San-
felice anche i1 dottor Bartolomeo
Vallanci, mentre i l dottor Gali le<t
Provinciali predilige Carducci. Ric-
cardo Margin i ,  d i  cu i  non cono-
sciamo la professione, legge invece
esclusivamente opere di narrativa,
tra cui Capuana, De Amicis, Ohnet.
Ange lo  Ma lgon i .  r ag ion ie re  c  pe r
molti anni segretario della Società
operaia, legge Dante e testi tecnici
di diritto e di scienze; Pietro Bian-
chini invece scegliendo opere sul
magnetismo e I'elettricità (presumi-

bilmente "manuali Hoepli"), ci sug-
gerisce indirettamente qualche in-
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dizio sulla sua professione. Infine
tra i lettori d'eccezione menzionati
nel l 'e lenco vaI  la  pena segnalare
Ettore Sanfelice che legge Ricordi
d'Italia di Emilio Castelar (uno dei
vo ium i  non  p iù  possedu t i  da l l a
Biblioteca) e alcuni personaggi che
ricoprivano incarichi nella Società
operaia come Giovanni  Dal l 'Era e
Ausonio Chizzoni, ragioniere. Tro-
viamo anche due lettori che rivesti-
rono successivamente Ia carica di
sindaco di Yiadana: Achille Menotti
ed Eligio Ponchiroli, droghiere, che
richiede l'opera di Smiles Cbi s'aiu-
ta Dio I'aíuta,
Un'altra fraccia interessante per una
idcn t i f i caz ione  s ia  pu r  sommar ia
del lettore della biblioteca viadane-
se è costituita dall 'abitudine, oggi
tassativamente proibita dai regola-
menti delle biblioteche di pubblica
lettura e caparbiamente osteggiata
dai bibliotecari, di scrivere un giu-
dizio, un'opinione, dati, conti, f ir-
me e altro sui libri presi in presti-
to, in particolare sui romanzi. Tut-
tavia tale abitudine diventa oggi
una fonte preziosa di informazioni.
Gli spazi prediletti su cui lasciare il
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segno del proprio "passaggio" era-
no le prime e le ultime pagine del
l ibro, i l  frontespizio e a volte an-
che Ie pagine interne. L'espressio-
ne per iscritto dei propri giudizi,
non sappiamo se più o meno tol-
Ierata dagli addetti alla Biblioteca,
costituiva un efficace mezzo per
indkizzare le scelte di altri lettori
che.  a loro vol ta.  espr imcvano per
iscritto le loro impressioni. Si inne-
scava insomma una sorta di botta
e  r i spos ta  a  ca |ena  che ,  ogg i ,  s i
presenta quasi come un libro nel
libro.
Un'esempliîicazione di tale inten-
zione comuncaliva a distanza tra r
leitori è presente neI romanzo Ca-
pitan Dodero di Banili: "Mi accin-
go a leggere questo libro: sarà bel-
lo7 Dilettevole? Sarà noioso? Sec-
cante? Chissà! Io spero che offra
uno spasso alla mia mente. In uiti-
mo metterò il mio giudizio. Lo guar-
di il lettore perché il mio sarà giu-
dizio di persona di mente elevata
e che se ne intende". Puntualmen-
te, a fine tomanzo, questo diligen-
te lettore così si esprime: "Ho letto
questo libro, o meglio, ho letto

a
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Capitan Dodero perché Una notte
bizzarra non l'ho aflcoraletto. Ca-
pitan Dodero mi è piaciuto, non
eccessivamente, ma mi è piaciuto.
Però mi pare impossibile un simile
sogno! Darò poi il mio giudizio su
Una notte bizzand'.
A f ianco d i  queste espressioni .  in
forma colloquiale, di gtudizi un po'
generici, vi sono opinioni più pun-
tuali che riflettono una più elevata
preparazrone culturale. Alla fine
del romanzo Fra Paolo Sarpi di Lui-
gi Capranica si legge: "Tutte le no-
te fatte sul margine di questo libro
sono giustissime", e all'interno, sui
margtni, sono stati infatti rilevati gli
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eccessi di francesismi, l 'analogia
con a lcuni  vers i  d i  Leopardi  nel
canto All ' Italia, le "ricadute" nel
verismo; vengono espressi anche
giudiz i  s ia sul  per iodare che sul
contenuto, vengono suggerite solu-
ziom per completare o modificare
le frasi. Alcuni giudizi sono dei ve-
ri e propri inviti a|la lettura: "il li-
bro è abbasfanza bello leggetelo"
(in Abisso di Charles Dickens e Vil-
kie Coll ins), "stupendo leggete e
ragion mi darete" Gn Spartaco di
Raffaello Giovagnoli).
Tra i libri più graditi troviamo Fion
scelti di Alfani ("bellissimo, delica-
to. Peccato che ci sia l 'ult imo rac-

- . ,  , 'z7s t , ; , r '  / / ' t4 ,  
r / t r t l *
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eui sopra un esempio dell'uso di apporre giudfui manoscritti sui volurni della biblioteca. In questo caso si ttatta d7 La rìaìnci-

ta delfamore di A.G. Cagna (Milano, 1891)

conto noioso e stupido e antipati-
co"), DA Quatto alfaro di Giusep-
pe Cesare Abba,  I  due mond. i  d i
Eugene Sue. l.e auuenture di lre rus-
sl di Jules Verne, ii libro per ragaz-
zi Racconti semplici di Emma Bo-
ghen, ("questo libro è molto cari-
no: vi sono dei raccontini grazto-
sissimi"); Margberita Pusterla di
Cesare Cantù ("bellissimo"), Sibiila
di Octave Feuillet, I promessi sposi
di Manzoni, Scene e racconti do-
mestici di Ferdinando Bosio, An-
drea Cornelis di Paolo Bourget.
Tra i meno graditi invece troviamo
Il deserto d'acqua di Thomas May-
ne Reid, le Nouelle di Gaspare Goz-
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zi ("l ibro sciocco"), Cassandra di
Giovanni Villanti ("questo libro è
noioso, noioso, noiosissimo. Non
leggetelo! Vi verebbe il mal di ca-
po isto fatto"); Il tesoro d,i Golcon-
da di Barrill ("non brutto ma noio-
sino"); La ragazza nera di Luigi
Mannucci ("è un lavoro molto fatto
male, vergognoso"); Entusiasmi di
Roberto Sacchetti ("f inisce male,
male e molto male. È una crudeltà
bella e buona lasciare iI paziente e
annoiato lettore agitato per questo
romanzo senza fine. Io credo che
il Sacchetti non I'avesse ancora ter_
minato e che la morte gli abbia
impedito di scrivere il 3" volume").
Contrastanti potremmo definire i
giudizi su Tribolazioni di Verne
("bello e brutto"; "molto bel\o"); La
moglie bigona di Giovanni Ruffini
"'molto stupido questo libro, imbe-
cil le, cretino, sciocco, senza sen-
so"; "cretino te ne intendi più di
stalle che di libri"); l{ouelle napole-
tane di Marc Monnier ("libro non
da leggere perché è una porche-
ria!"; "leggetelo che è istruttivo e
divertente"): Il libro nero di Barrili
("fantastico": "istruttivo e simboli-
co"; "bello e completo e di assolu-
ta novità"; "noioso"; "è vero"); Una
nobile follia di Iginio Ugo Tarchetti
( "povero pazzol  Come par la e-
saltato. È da compiangere"; "Non

sono più da compiangere coloro
che giudicano e non sono alla por-
fafa di ciò che leggono?"), Lafami-
glia Polanieski di Sienkiewicz ("a-
musant"; "stufant").

Tra i lettori vi erano anche coloro
che non gradivano aÎfatto il costu-
me di scrivere sui libri e stigmafiz-
zavano tale comportamento scri-
vendo essi stessi sui libri la loro ri-
provazione. Yal la pena soffermarsi
infine su due romanzi molto letti e
apprezzati. Li potremmo addirittura
definire, con un termine moderno,
dei best-sellers. I due libri sono 1/
padrone d.elle ferriere di Ohnet e
La riuincita dell'amore di Achille
Giovanni Cagna.
Su Il padrone clelle ferriere abbia-
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mo scelto) tra i tanfi, questo giudi-
zio esemplare e riassuntivo di tutti
gli altri: "chi legge questo libro si
sente svolgere dal suo cuore l 'a-
more come una matassa di coto-
ne". Apprezzatissimo dunque e let-
to da molti, come testimoniano le
impressioni espresse per iscritto
in pressoché ogni parte del libro,
i commenti e Ie battute poste sui
margini delle pagine e ispirate dal
testo. Molti di questi interventi non
ineriscono al contenuto del libro.
Troviamo infatti versi in rima di ca-
rattere scatologico; dati inerenti al-
l'aspetto anagtafico e culturale de-
gli utenti della Biblioteca, in que-
sto caso per lo più studenti delle
scuole tecniche diYiadana. Le stu-
dentessc sembrano essere in  nu-
mero predominante. Una di queste,
una cefia Maria Cavazzini, dichiara
di frequentare \a II A della Scuola
tecnica;  a l t re s i  l imi tano a scr ivere
il proprio nome; un'altra lascia i l
proprio irtdkizzo a chi desideîa co-
noscerla; un'altra aflcora dichiara
di essere una lettrice di 77 anni.
Di impronta studentesca sono an-
che gli apprezzamenti di vario tipo
rivolti dai coetanei maschi alle ra-
gazze. Si va da un generico "bella

giovine", al più preciso "che bella
ragazzona è la  Ar toni  Zef fka dI
Brescello", definita altrove "bellissi-

ma signorina" cui fa seguito la ri-
sposta "animale tutte quelle di Bre-
scello sporcaccione"; e ancora: "è

una bel la  ragazza dawero l 'Ebe
Becchi  d i  Boret to" ;  "quel le  del le
scuole tecniche sono animale, so-
no andate in mezzo al bosco a fa-
re ecc. . . " .  Aggiungiamo I 'espl ic i to
e anonimo "ti piace fare l'amore?".
Infine sul risguardo finale del libro
si legge: "Binassi Umbeto dichiara
a tutti coloro che leggono libri del-
la Biblioteca operaia che Il padro-
ne delle.ferriere è bello e molto.
Pensate a me leggendolo". L'altro
îomanzo, La riuincita dell'amore,
come si è detto, fu letto da molti,
per lo più da donne, ma giudicato
in modo decisamente più negativo,

più aspramente censurato rispetto
al l 'a l t ro.  Accanto ad un "non c 'è
male", abbondano le stroncature.
Prendiamo questa come esempio
per tutte: "canti lena simile ad un
organo scordato". Sul risguardo ini-
ziale vi è un elenco di nomi fem-
minili ad uno dei quali sono attri-
buiti i seguenti epiteti: "brrÍîa, antr-
pat tca,  maf f iosa" .  Seguono a l t r i
elenchi di nomi di studentesse del-
la prima classe della Scuola tecni-
ca. II romanzo, come il preceden-
te, è commentato e sottolineato in
quasi ogni sua parte.

Tendenze politiche
nell'acquisto dei libri
de[la Biblioteca

Abbiamo glà. accennato al fatto che
il contenuto della Biblioteca del- )
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la Società operaia di Viadana con-
ferma certi gusti letterari e certe
tendenze ed i to r ia l i  de l  tempo.
Tuttavia, vi sono dei trani peculiari
che caralterizzano questa bibliote-
ca e che denotano una evoluzione
risDetto all' iniziale tendenza cattoli-
co- l iberale del la Società opema
stessa. Se da un lato la presenza di
scrittori cattolici per eccellenza co-
me Cantù e Alfani sembrerebbe es-
sere in linea con I'indtizzo della
Società, la presenza preponderante
di Paolo Mantegazza3l contribuisce
a rendere meno scontata I'osser-
vanza di quell' indirizzo. Cantù è
presente complessivamente con 1"1
opere e così pure De Amicis, Iaico
e aderente al socialismo nel 1891;
Barrili, volontario garibaldino e de-
putato del la sinistra nel 1.876, è
presente con 'J,2 opere. Infine Man-
tegazza è presente con 74 opere tra
cui L'arte di prender moglie che fu
posto all'Indice con decreto del1.4
luglio L892.
Questi segnali apparentemente con-
traddittori trovano una spiegazione
nell'evoluzione, dalla metà degli an-
ni Ottanta, in senso progressista e
socialista della linea politica della
Società operaia diYiadana. Che gli
anni Ottanfa abbiano rappresentato
per la Biblioteca una fase di matu-
razione di nuovi orientamenti poli-
tici non priva di contrasti sia con
la Società che con le istituzioni lo-
cali, è confermato da alcuni fatti. il
Consiglio comunale il 29 ottobre
1885 delibera di sopprimere il con-
tributo annuo alla Biblioteca per
via della scarsa moralità dei libri
acquistati. Inoltre dalla presenza dr
l ibr i  scandalosi  nel la Bibl ioteca
prendeva spunto la vivace discus-
sione cui diedero vita i consiglieri
di amministrazione nel corso del-
I'assemblea deI 25 novembre 1888.3'z
Non è dato sapere quali fossero
questi libri, però il fatto è significa-
t ivo dei contrast i  or iginat i  dal la
nuova linea politica della Società,
confermata dalla presenza di tomi-
ni di sinistra nel Comitato d'istru-
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zione. Nel 1886 questo comprende-
va k:fatfi Ettore Sanfelice, Francesco
Budini, Virginio Gardini, Cesare A-
ro ld i ,  Antenore Messina,  Cesare
Ruberti. Anche uomini politici co-
me Enrico Ferri ed Enrico Arisi eb-
bero una certa influenza sulla So-
cietà operaia, i l  cui orientamento
socialista perdurerà fino al termine
della prima guerra mondiale. I
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Modulo di iscrizione alla società operala dTYTadzna
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politica schierandosi a fianco degli in-
ter nazionahsti anarchici
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tropologo, igienista, patologo e scritto-
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